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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 

a. che con D.D. n. 273 del 08/10/2012 è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla 
Ambiente srl per l'impianto esistente IPPC cod. 5.1 (Impianti per l'eliminazione o il ricupero di 
rifiuti pericolosi, della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti 
negli allegati II A e II B [operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9] della direttiva 75/442/CEE e nella 
direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l'eliminazione degli oli usati, 
con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno) sito in San Vitaliano (NA), alla Via Ponte delle 
Tavole, 31; 

b. che nello stabilimento sito in San Vitaliano (NA), alla Via Ponte delle Tavole, 31, Ambiente srl 
svolge anche attività IPPC cod. 5.3 (Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali 
definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 
tonnellate al giorno), come risulta dalla documentazione agli atti; 

c. che per mero errore materiale, con il succitato decreto, non è stata rilasciata l'autorizzazione 
all'impianto anche per il codice IPPC 5.3 (Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali 
definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 
tonnellate al giorno); 

 
PRESO ATTO che la Ambiente srl con nota prot. 49987 del 22/01/2013 ha evidenziato che per mero 
errore nel decreto autorizzativo 273/2012 e nel Piano di Monitoraggio e Controllo dell'Impianto, 
allegato allo stesso, è indicata solo l'attività IPPC 5.1 (Impianti per l'eliminazione o il ricupero di rifiuti 
pericolosi, della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati 
II A e II B [operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9] della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE 
del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 
tonnellate al giorno)e non anche l'attività IPPC 5.3 (Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi 
quali definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 
tonnellate al giorno); 
 
VISTI 

a. il D.D. n. 273 del 08/10/2012; 
b. il D.D. n. 9 del 24/04/2011 del Coordinatore dell'AGC 05 Ecologia ad oggetto “Deleghe di 

competenze ai Dirigenti di Settore dell'AGC 05”; 
 
RITENUTO di dover provvedere in merito; 
 
Su istruttoria effettuata dal Settore e su proposta del RUP di adozione del presente provvedimento 
 

DECRETA 
 

per quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto e confermato: 
1. il punto 1) del decreto 273 del 08/10/2012 è soppresso e così sostituito: 

1.1 “di rilasciare alla società Ambiente s.r.l., l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'impianto 
esistente elencato nell' All. VIII alla parte II del D.Lgs. 152/06 identificato con codici IPPC cod. 
5.1 (Impianti per l'eliminazione o il ricupero di rifiuti pericolosi, della lista di cui all'art. 1, 
paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati II A e II B [operazioni R 1, R 
5, R 6, R 8 e R 9] della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 
16 giugno 1975, concernente l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate 
al giorno) e 5.3 (Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato 
11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al 
giorno) con sede in San Vitaliano (NA), alla Via Ponte delle Tavole, 31, che sostituisce ad 
ogni effetto le autorizzazioni elencate nell'All. IX alla Parte II del citato decreto; 

1.2 al punto “A. PREMESSA” del piano di monitoraggio e controllo, allegato al decreto n. 273 del 
08/10/2012, dopo le parole “con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno” e prima delle parole 
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“(oggetto della presente autorizzazione)” sono aggiunte le seguenti parole: e codice IPPC 5.3 
(Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato 11 A della 
direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno); 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di San Vitaliano, all'Amministrazione 
Provinciale di Napoli, all'ASL NA 3 Sud, all'ATO 3 e all'ARPAC Dipartimento provinciale di Napoli 
per gli opportuni controlli di competenza; 

3. di notificare il presente provvedimento alla società Ambiente srl; 
4. di inviare il presente provvedimento all'AGC 05 Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento 

e Protezione Civile; 
5. di inviare per via telematica il presente atto alla Segreteria della Giunta Regionale della 

Campania e al Settore BURC per la pubblicazione.  
 Dr.ssa Lucia Pagnozzi 
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